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12° CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE 
(2019– 2023) 

 
 

                                                                                            

Verbale n° 11                                                                                                                                                                    
 
Il Consiglio Pastorale Parrocchiale si riunisce il 21 marzo 2022 alle ore 21.00 presso il centro parrocchiale, 

previa regolare convocazione scritta, per discutere il seguente ordine del giorno: 

 

1. Preghiera iniziale. 

2. Progetto “Qui giochiamo tutti” presentato dal Presidente dell’OSGB. 

3. Aggiornamento cammino sinodale. Come coinvolgere la comunità? 

4. Aggiornamento per l’oratorio estivo. 

5. Fine dei lavori presso la Chiesa di S. Bartolomeo. Programmare l’apertura 

6. Aggiornamento dalle commissioni. 

7. Varie ed eventuali  

 

Risultano assenti i consiglieri Mariappan Don Arivu, Morbin suor Palmina, Bonfanti Marta, Fumagalli Marta, 

Terragni Marco. 

Moderatore della seduta è il consigliere Elena Gerosa. 

Costatata la presenza del numero legale, (18 su 23) la seduta si apre con il 

 

Punto 1° O.d.g.: Preghiera iniziale 

Don Luigi invita i presenti all’assemblea a pregare con la Preghiera di don Mimmo, Arcivescovo di Napoli, 

perché la pace si realizzi in tutti i Paesi in cui ancora si combatte, per tutte le vittime e quale segno di 

solidarietà alla situazione dell’Ucraina perché cessi la guerra. 

Ad integrazione dei punti all’ordine del giorno, don Luigi chiede l’approvazione del verbale della seduta 

precedente. Il Verbale viene approvato all’unanimità. 

 

Punto 2° O.d.g.: Progetto “Qui giochiamo tutti” presentato dal Presidente dell’OSGB  
 

Il progetto, illustrato dal Presidente Emilio Colombo, nasce per lanciare l’oratorio come luogo privilegiato per 

lo sport attraverso i valori che gli sono propri, per accompagnare, educare ed offrire opportunità creative e 

formative.  Il progetto si fonda su alcuni principi irrinunciabile: 

- l’inclusione senza nessuna limitazione 

- il coinvolgimento del maggior numero di ragazzi e famiglie 

- attenzione alla professionalità di coloro che intervengono: allenatori che hanno conseguito il patentino o 

sono laureati in Scienza dello sport. 

Il Presidente sottolinea come il progetto preveda una diffusione a largo raggio per tutta la comunità e con 

una attenzione particolare all’oratorio. 

Sono previsti interventi di diverso tipo: 
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• la realizzazione di un campo sintetico, di spogliatoi nuovi e, possibilmente, di una tribunetta per il 

pubblico; 

• la modifica della struttura della palestra, che rimarrà sempre la stessa ma riorganizzata in modo tale da 

consentire l’allenamento a più squadre; 

• una multi-sportività che si allarga anche al calcio femminile (previsione che rientra nel piano 

quinquennale); 

• realizzazione di Borse di studio. 

Il Progetto esige tempo ed un appoggio finanziario cospicuo soprattutto da privati (400.000 €) oltre a quello 

dell’OSGB (450.000 €). Altri 100.000 € si prevede vengano raccolti da iniziative e sottoscrizioni individuali; 

con la collaborazione dell’Associazione “La nostra mela” sono state collocate nei vari negozi cassette per la 

raccolta di contributi finalizzati allo scopo. 

Il primo intervento, a partire da aprile, ottenuta l’approvazione del Consiglio, sarà attivare un percorso 

sportivo per i ragazzi diversamente abili. 

Ampliare, coinvolgere, includere perché l’oratorio sia vissuto in modo diverso: sono i pilastri fondanti. 

Il Presidente è fiducioso di poter realizzare il campo sintetico nei mesi di luglio/agosto in modo che sia 

pronto per la prossima stagione. Tutti i contributi che si incasseranno a margine di questa spesa verranno 

depositati su un conto dedicato la cui gestione è affidata ad un Comitato, altro dal Consiglio, e che avrà 

anche il compito di valutare nel dettaglio le varie offerte. 

Ci sono stati contatti con la Technoprobe e con l’Amministrazione Comunale. La prima si è dimostrata 

disponibile a “sponsorizzare” con un contratto chiaro e preciso. L’OSGB non rifiuta l’eventuale richiesta di 

pubblicità anche se messa sulle magliette. Per quanto riguarda l’Amministrazione Comunale, la situazione è 

in stallo e si prevedono tempi lunghi. 

Don Luigi interviene a sottolineare come, a fronte della bontà del progetto, sia stato stilato un comodato 

d’uso gratuito che è al vaglio della Curia, la cui autorizzazione sarà rilasciata non prima di aver visto bilancio e 

progetto. Contestualmente chiarisce che spese oltre 100.000 € vanno autorizzate dalla Curia in aggiunta al 

consenso del parroco, per cui si è ritenuto, con il parere del Consiglio degli affari economici, di 

eventualmente contribuire non a fronte dell’intero progetto bensì “a tappe”, rispetto alle singole opere che 

si andranno a realizzare. È necessario tener presente che si stanno accantonando risorse per il recupero della 

Chiesa parrocchiale. 
 

Viene data la parola ai Consiglieri che intervengono con la richiesta di chiarimenti e/o di considerazioni a cui 

risponde il Presidente dell’OSGB. Nello specifico viene chiesto: 

▪ il campo sintetico è previsto per l’insufficienza di quello erboso (Frigerio) 

Il campo erboso è maggiormente distruggibile; la numerosità degli allenamenti non riuscirebbe a 

conservarlo e si rischierebbe di giocare sulla sabbia. Il sintetico permetterebbe l’uso durante l’oratorio 

estivo (don Davide); 

▪ mettere mano alla palestra significa organizzare due campi dentro la palestra stessa oppure una palestra 

nuova; sono previsti interventi di “alberatura” (Tonini) 

Per gli allenamenti sono previsti due campi all’interno della struttura; verrà sistemato il riscaldamento; 

non è prevista una piantumazione; 
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▪ porre attenzione alla formazione piuttosto che sulle strutture; individuazione di bandi da sfruttare; 

modalità di gestione delle quote di iscrizioni (Marinari); accesso a finanziamenti previsti dal Terzo settore 

(Colombo Marco) 

Le professionalità sono già presenti, necessiterebbe un loro allargamento; il problema è per gli allenatori 

della pallavolo i cui requisiti vengono richiesti dal CSI e secondo i quali non abbiamo il personale. 

Per quanto riguarda l’accesso ai Bandi o anche ai finanziamenti derivanti dall’entrare a far parte del 

Terzo Settore - sono previste solo società professionistiche e l’OSGB è una società dilettantistica – la 

condizione principale è quella di esserne proprietari, le richieste devono essere fatte dalla Parrocchia 

unica proprietaria ed unica garante. Inoltre non è certo che la società possa entrare nel Terzo Settore. 

Le quote di iscrizione, abbassate durante il periodo COVID, vengono ripristinate senza aumenti e sono 

ritenute più basse rispetto a quelle applicate su altri territori. 
 

Duci ritiene che con questo Progetto si risponda ad una richiesta che aumenta sempre di più: ben venga la 

realizzazione. Prosegue constatando quanto la cittadinanza richieda più spazi che attualmente non ha e che 

cerca altrove. Ė importante, aggiunge, che il progetto sportivo non superi quello educativo. 
 

Don Luigi sottolinea che il progetto si sostiene nella misura in cui Oratorio e Osgb collaborino in pienezza, nel 

rispetto delle reciproche necessità. 
 

Il Consiglio esprime un augurio di buon lavoro ed un ringraziamento al Presidente, che viene congedato. 

 

I lavori del Consiglio proseguono con il 

 

Punto 3° O.d.g.: Aggiornamento cammino sinodale. Come coinvolgere la comunità?  

Don Luigi comunica di aver cercato di confrontarsi con alcuni gruppi. Ribadisce che non siamo invitati a 

creare qualcosa di nuovo, bensì a chiederci, all’interno dei vari gruppi, nei vari ambiti pastorali che già ci 

sono, se nella nostra pastorale ordinaria sappiamo lavorare insieme, se siamo capaci di far emergere la 

capacità di ascolto e di decisione collegiale, ed eventualmente quale metodo per imparare ad ascoltarci 

meglio e ad ascoltare, uscendo dai luoghi comuni. 

Il luogo della sintesi è sempre il Consiglio Pastorale, all’interno del quale riportare ciò che emerge dai vari 

incontri. 

Airoldi Arianna ritiene importante che i gruppi si confrontino sulle proprie esperienze facendo emergere i 

punti che li accomunano. Il nostro deve essere un “partire per arrivare”: partire da quello che abbiamo per 

acquisire un metodo e una ricognizione più precisa, andare oltre, all’esterno, facendo leva su ciò che c’è 

dentro. La realtà che viviamo non è più solo “casa e chiesa”: proposte e occasioni sono sempre maggiori e gli 

interessi personali si orientano in modo multiforme. 

Come fare in questi gruppi? Se non c’è una pista si può fare poco (Savini). Come mettersi in ascolto di chi 

frequenta, ma non è entro certi gruppi? Come avere un feed-back dai genitori, per esempio un questionario 

a fine oratorio? (Marinari). 

Don Luigi indica di attenersi a ciò che è presentato nel documento dei Vescovi: “la domanda fondamentale 

della consultazione” partendo dalle nostre esperienze, senza dimenticare che siamo nella “fase dell’ascolto” 

e che non ci viene chiesto di trarne conclusioni od interpretazioni. 
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Don Davide riferisce che già i catechisti (ragazzi e famiglie) hanno previsto un confronto durante il percorso. 

Per i bambini delle elementari il tema è pregare in famiglia con i genitori. 

Comunicherà in Consiglio ciò che emerge. 

Don Luigi si augura che la comunità non perda la voglia di fare una proposta condivisa. 

Marco Colombo suggerisce che si potrebbe ricalcare il “Bilancio di missione” in cui sono esplicitate le finalità 

e la progettualità, quanti e quali i gruppi che si muovono sul territorio (conoscenza intra-parrocchiale), 

individuandone gli obiettivi.  

 

Punto 4° O.d.g.: Aggiornamento per l’Oratorio estivo 

Don Davide presenta gli aspetti che andranno a caratterizzare l’attività estiva dell’Oratorio: 

❖ Logistica: Palazzo Prinetti non è più disponibile – Allargamento dei partecipanti a circa 200/250 ragazzi; 

la ripresa è graduale fino ad arrivare ai numeri che hanno caratterizzato gli anni pre Covid. 

Nel baretto verrà servito il pranzo su due turni. 

❖ Accoglienza senza diritti di precedenza. Qualora ci fosse lista d’attesa si vedrà come gestirla, magari con 

un sguardo particolare per chi frequenta il catechismo. 

❖ Animatori (previo incontro con il Sacerdote) e loro formazione che durerà fino a fine maggio in ambito 

Primo soccorso, psicologico e con educatore professionale. 

❖ I pasti verranno preparati nella cucina interna; agli addetti verrà richiesto il certificato HCCP. 

❖ Servono tante persone nuove. 

❖ Iscrizioni gestite da un comitato tecnico: avranno inizio dal 2 maggio p.v. La quota di partecipazione è 

fissata in accordo con tutta la città ed è prevista una riduzione per i fratelli. Le situazioni di difficoltà 

segnalate e gestite direttamente dal sacerdote. 

❖ Verranno proposti  

- laboratori (quelli sportivi con l’Osgb) 

- gite 

- Incontro con altri oratori (RADIORA) nella terza settimana 

❖ La Fiaccolata aprirà l’inizio del nuovo anno oratoriano 
 

Stoppini sottolinea la bellezza di accogliere e stare di nuovo insieme ad accogliere l’altro, di valorizzare 

l’impegno di mettersi a disposizione, di imparare a stare insieme anche con uno sguardo ai rifugiati. 

 

Punto 5° O.d.g.: Fine dei lavori presso la chiesa di S. Bartolomeo. Programmare l’apertura 

Don Luigi comunica che i lavori sono sostanzialmente conclusi. Rimane da risolvere il problema idrico in 

quanto l’acqua non arriva alla struttura. 

L’apertura è condizionata da due fattori: l’allentarsi delle misure Covid e la partenza di don Arivu. Nella 

parrocchia rimangono solo due sacerdoti per cui si dovranno rivedere il numero e i luoghi delle celebrazioni. 

Una analisi più approfondita verrà fatta nel prossimo Consiglio. 
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Punto 6° O.d.g.: Aggiornamento dalle Commissioni 

La trattazione di questo punto all’ordine del giorno è rinviata al prossimo Consiglio. 

 

Punto 7° O.d.g.: Varie ed eventuali 

Don Luigi aggiorna sulla “Situazione Ucraina”: 

Come comunità parteciperemo alla manifestazione di solidarietà organizzata dall’Amministrazione 

Comunale. 

Continua la raccolta viveri e vestiari per tutti i rifugiati. 

Allo stato attuale i fondi raccolti e inviati alla Caritas sono € 4810,00 

Nella Casa parrocchiale di Sartirana, previo sgombero e sistemazione, è stato individuato un possibile spazio 

per accogliere i rifugiati.  

 

Esauriti i punti all’ordine del giorno, la seduta è tolta alle ore 23:15 

 

IL SEGRETARIO                        IL PRESIDENTE 

Graziella Ferrario                                 Peraboni don Luigi 
 


